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L’8 marzo 2024, a Roma, nei saloni di Palazzo Wedekind, si è tenuto il convegno organizzato 
dalla Cassa Nazionale del Notariato e dalla Fondazione, dedicato a “Inverno demografico e 
sostenibilità dei sistemi pensionistici: l’importanza della cultura previdenziale”. 

Già nell’intervenuto introduttivo è stato ricordato quanto nel nostro Paese tematiche di grande 
rilievo, quali cultura finanziaria e previdenziale, abbiano scarso appeal. 

Proprio da questa premessa, meritevole di ben altri approfondimenti, bisogna partire per 
continuare quel percorso formativo - oggettivamente complesso - che il notariato ha 
cominciato diversi anni or sono. 

Si è parlato di previdenza, declinandola sia in termini generali, sia con uno sguardo rivolto alle 
libere professioni ordinistiche. 

Tutto ciò nella consapevolezza dell’insufficienza delle risorse rispetto alle esigenze. 

Bisogna essere capaci - è stato osservato dagli intervenuti - di gestire il cambiamento in atto, 
evitando di esserne travolti e provare a declinare, tutti assieme, per limitarsi al contesto 
notarile, una figura di pubblico ufficiale al passo con i tempi, trasformando i rischi in 
opportunità. 

Tra i tanti temi toccati: 

A) l’aumento della durata della vita media e il naturale invecchiamento della popolazione (c.d. 
inverno demografico), oggetto di una slide ad hoc. 

La slide 14 fotografa l’aumento dell’aspettativa di vita, cresciuta nel 2022 fino ad 87 anni per i 
maschi e 89 anni per le femmine. 

 

 



 

B) L’importanza della previdenza c.d. integrativa - le cui opportunità sono estremamente 
significative se sol si pensa alla volontarietà, alla flessibilità, alle garanzie di rendimento ed alla 
non esclusività - che esprime, al momento, percentuali di adesione estremamente ridotte. Ma 
che è uno strumento idoneo a consentire il mantenimento di un tenore di vita “adeguato”. 

La slide 13 testimonia tali aspetti attraverso il “tasso di sostituzione”, cioè la misura in termini 
percentuali del passaggio dal reddito da lavoro a quello da pensione. 



 

C) La diseguale distribuzione della ricchezza nelle varie aree del Paese, capace di alterare 
le regole della “concorrenza” e orientare i “meno fortunati” verso il prepensionamento. 

La diseguale distribuzione della ricchezza in Italia e la condizione di “privilegio” vissuta nelle 
province del Nord Italia trovano descrizione nella slide 9. 



 

D) Le regole della previdenza notarile in un raffronto con la previdenza pubblica. 

La slide 12 ripropone i requisiti pensionistici a normativa vigente nella previdenza pubblica e 
privata. 



 

E) Le “carenze” della sanità pubblica e delle prestazioni erogate (l’I.N.P.S. ha un saldo passivo 
nel 2022 per prestazioni assistenziali di 143 miliardi di euro) rispetto ai “virtuosismi” delle 
Casse professionali privatizzate e private, che - pur non potendo beneficiare di trasferimenti 
statali - sono in attivo (slide 11). 



 

Da ciò l’attualità dei valori fondanti del sistema notariato incentrato sulla solidarietà, sulla 
mutualità, sul patto generazionale e la tutela dei soggetti deboli. 

Alla tavola rotonda, moderata dalla giornalista Adele Ammendola, hanno partecipato Vincenzo 
Pappa Monteforte, Presidente della Cassa Nazionale del Notariato; Elsa Fornero, già Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali; Andrea De Bertoldi, Membro Commissione Finanze Camera 
dei Deputati; Francesca Balzani, Presidente COVIP - Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione; Micaela Gelera, Commissario straordinario I.N.P.S. e Alberto Oliveti, Presidente 
AdEPP. 

Durante i lavori, è stato presentato il volume “Previdenza notarile” curato dal Presidente Pappa 
Monteforte, edito da Wolters Kluwer. 
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